
                                                                     

 
 
 

Innovazione, economia circolare e ges1one degli scar1 agricoli: TANGO-Circular, a Corigliano d’Otranto il 
primo incontro. Minerva: “Si parte dal Salento, con partecipazione e innovazione”. 
 
 
Si è svolto oggi pomeriggio (28 giugno, ndr) il primo appuntamento del ciclo di incontri partecipa9 di Tango-Circular, 

proge=o finanziato dal programma Erasmus+ con l'obieDvo di offrire una formazione specifica agli operatori 

agricoli e altri stakeholder, in tema di valorizzazione di ciò che è considerato “rifiuto” agricolo, puntando al 

miglioramento dei ricavi economici e della sostenibilità ambientale delle produzioni. 

Cinque i Paesi europei coinvol9 dal proge=o, quindici i partner is9tuzionali, fra cui l’Unione delle Province Pugliesi, 

guidata dal presidente Stefano Minerva. 

 

Ad aprire i lavori, modera9 dal giornalista de Il Nuovo Quo9diano di Puglia Giuseppe Martella, la sindaca di 

Corigliano d’Otranto, Dina Man6, che ha ringraziato il Presidente e tu=a l’Unione delle Province per «il lavoro che 

si con9nua a fare sul territorio. Occasioni come quella di oggi ci consentono di costruire re9 virtuose e di diffondere 

la cultura della partecipazione alle scelte. Così facendo, ci=adini, associazioni, imprese e Amministrazioni locali 

possono veramente assumersi la responsabilità del cambiamento». 

 

Del resto, era stato proprio il presidente Minerva a evidenziare che «nonostante il quadro norma9vo di riferimento 

abbia visto negli ul9mi anni una riduzione significa9va delle risorse e delle competenze assegnate alle Province, 

non smeDamo di offrire il nostro contributo in termini di coordinamento e governance territoriale. 

Tango-circular, grazie al lavoro della Direzione generale re=a dal do=. Roberto Serra, è infaD l’ennesimo esempio 

di come le Province pugliesi sappiano cogliere la sfida del futuro, rimboccandosi le maniche e lavorando fianco a 

fianco con ci=adini, en9, is9tuzioni, imprese ed associazioni di categoria». 

 

Durante l’incontro, alla presenza di amministrazioni locali, esper9, associazioni di categoria e ci=adini, è stato 

proprio il Dire=ore generale Serra a chiarire il mo9vo per cui l’UPI Puglia ha voluto fortemente essere parte di un 

proge=o che vede insieme cinque Sta9 e quindici partner is9tuzionali di proge=o: «L’Unione delle Province 

Pugliesi, tenendo fede al suo essere associazione degli En9 di Area Vasta, con9nua a dimostrare le proprie capacità 

di organizzazione e governance territoriale. Nel caso di specie, UPI si è fa=a promotrice di un modello di 

disseminazione dei risulta9 proge=uali di TANGO-Circular che non fosse unicamente basato su sistemi frontali, ma 

fondato sul conce=o di partecipazione e coinvolgimento dire=o degli stakeholders. 

A quello di oggi, infaD, seguiranno altri appuntamen9 lungo il territorio pugliese, facendo sì che l’innovazione del 

proge=o sia compresa e pra9cata, poi, conseguentemente anche ai cicli forma9vi previs9 in collaborazione con le 

associazioni di categoria». 

 

Nel de=aglio, così come spiegato dal docente universitario e coordinatore di proge=o Pietro Picuno, «TANGO-

Circular nasce dalla consapevolezza che, se adeguatamente ges66 e inseri6 in una correEa catena di valore, i  



                                                                     

 
 

 

rifiu6 agricoli, organici e non, possono rivelarsi una nuova risorsa da valorizzare nel quadro di un approccio 

all’economia circolare, specialmente nelle aree rurali. 

Tu=avia, sebbene l’agricoltore sia responsabile della ges9one del fine vita dei so=oprodoD e dei rifiu9 agricoli, 

non è in grado di farlo da solo. Pertanto, gli agricoltori, così come gli altri stakeholder coinvol6 nella rela6va 

catena di valore, meritano una formazione specifica, che aEualmente non esiste in tuEa Europa». 

Da qui il cofinanziamento delle aDvità proge=uali da parte dell’Unione Europea. 

 

«Scopo di Tango-Circular è dunque contribuire allo sviluppo degli ecosistemi regionali tramite un modello di 

apprendimento basato sul lavoro, grazie ad un approccio a ‘Quadrupla Elica’ che coinvolge le Is9tuzioni pubbliche 

(Ministeri, Regioni, En9 Locali e Agenzie), en9 prepos9 alla formazione professionale, stakeholder priva9 

(associazioni di agricoltori, collezionis9/imprese di riciclaggio/associazioni) e società civile (ONG, associazione no-

profit)» ha spiegato Picuno. 
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